
PAG* 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 22 giugno 1977 

U ' • 

Cr. 

Sciopero gtn^rale a Gela/fermi i metalmeccanici dell'Aquila 
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Lotte, manifestazioni e trattative 
per l'occupazione nel Mezzogiorno .J 

Un documento del gruppo di lavoro della direzione del partito 

Obiettivi e proposte 
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Astensione dal lavoro dei braccianti della Toscana - Ài ministero del Bilancio incontri per il petrolchimico-
Anic e ritalsider di Taranto- Proteste per la «svendita» della Radaelli Sud - Licenziamenti a Crotone 
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ROMA — Sciopero generale a Gela, scio
pero del metalmeccanici della provincia 
di L'Aquila, sciopero del braccianti delle 
0 province toscane, mobilitazione a Croto
ne, trattative nella capitale sulle vertenze 
aperte all'Italsider di Taranto, alla Radaelli 

' Sud di Bari e al Petrolchlmico-Anlc di Ge
la: questo il sintetico panorama di una 
giornata, ieri caratterizzata da un forte 
impegno di lotta contro l'attacco all'oc
cupazione e per lo sviluppo del Mezzogior
no. 

L'AQUILA — Migliala di lavoratori della 
Sit-Siemens, della ACE, della FIAT di Sul-
mona e di numerose piccole aziende della 

.provincia, insieme a forti nuclei di giovani 
studenti e disoccupati, hanno partecipato 
allo sciopero provinciale indetto dalla PLM 
contro 1 licenziamento e il ricorso alla 
cassa Integrazione dell'ACE e alla Siemens 
e a sostegno delle vertenze del grandi grup
pi. Un combattivo corteo, con alla testa 
le operaie della Siemens, ha attraversato 
le strade della città confluendo nella piaz
za centrale della città dove ha parlato Nan
do Morra, segretario nazionale della FL»M. 

BRACCIANTI TOSCANI — 50 mila ope
rai agricoli delle 9 Provincie della Toscana 
hanno scioperato per 24 ore per il rinnovo 
del contratti integrativi provinciali. Dove 
Il contratto non è ancora scaduto lo scio
pero è stato effettuato egualmente per i 
plani zonali e aziendali. Manifestazioni si 
sono svolte in tutta la regione. 

CROTONE — Ferma risposta operaia 
jontro i 118 licenziamenti decisi da varie 
imprese appaltataci di lavoro della Mon-
tedison. Tutti 1 dipendenti delle imprese 
(circa 250 lavoratori) hanno effettuato uno 
sciopero immediato con le associazioni de
gli industriali, la Montedlson e le ditte ap
paltatole!. 

GELA — Nel tardo pomeriggio al ' mini
stero del Bilancio sono riprese le tratta

tive fra sindacati, Anic, Regione e governo _ 
, sulla situazione nell'area chimica di Gela.,' 
Su oltre 1600 lavoratori delle ditte appai- -s 
tattici che operano all'interno dell'area pesa 

. la minaccia dei licenziamenti. Nel • giorni, 
scorsi l'Anic aveva annunciato la sospen
sione dei pagamenti alle ditte appaltatri- ' 
ci che se attuata provocherebbe entro po
chi giorni l'espulsione dal lavoro di tutti , 
1 dipendenti. -. - -- ( 

TARANTO — Nuovi incontri al mlniste- ' 
ri del Lavoro e del Bilancio per la « vertenza 
Taranto ». In particolare sono stati affron
tati 1 problemi dell'occupazione per circa 
3000 metalmeccanici edili delle ditte appal
tatici dell'Italslder. Il mese scorso l'azien
da siderurgica aveva deciso il licenziamen
to dei lavoratori. La decisione fu poi re
vocata in seguito ad una intesa che pre
vedeva una verifica sulla dichiarata ec
cedenza di personale nell'area siderurgica. 
I sindacati, chiamati a confrontarsi su un 
plano di mobilità, hanno riaffermato l'esi
genza di concrete ed efficaci alternative di 
lavoro. 

RADAELLI-SUD — La cessione dell'azien
da all'industriale privato barese Calabrese, è 
stata confermata nel corso di un incon
tro svoltosi presso l'Eflm. Durante la riu
nione seno stati affrontati l problemi dei 
livelli di occupazione e delle attività produt
tive. Le sezioni aziendali sindacati dell'Efim 
hanno approvato un documento in cui la 
«svendita» dell'azienda viene definita 
a scandalosa ». In particolare si denuncia 
che si cede ad un privato « un'azienda — che 
sulla base dei dati • 6tessi dell'Efim vale, 
2045 milioni — al prezzo di 500 milicni ». I 
sindacati chiedono, quindi, che «prima del 
passaggio delle azicni sia fatta piena lu
ce sull'episodio » chiarendo « tutte le poste ' 
contab'H inerenti all'operazione, con parti-

' colare riguardo alle ragioni per le quali i 
crediti della Radaelli Sud sono stati sva
lutati di 488,5 milioni». 

per ì piani 
e 

Carenze, contraddizioni e aspetti positivi del « quadro di rife
rimento » del governo - Quattro punti di intervento - Le misure 
per modificare il programma ferroviario, troppo aziendalistico 

GELA — Operai del petrolchimico e popolazione in corteo durante lo sciopero generale di ieri 

Dal nostro inviato 
GELA —' Da questo e pun
to caldo > della vertenza chi
mica, è venuta ieri una impo
nente risposta popolare al 
gravissimo disegno di ridi
mensionamento dei grandi 
gruppi. Tutta Gela si è fer
mata per l'intera giornata, si 

Azienda servizi 
municipalizzati gas e acqua 

MAGENTA 
Avviso di licitazione privata 

IL PRESIDENTE 
Ai sensi dell'art. 7 della 

legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
avverte che questa Azienda 
procederà mediante licitazio
ne privata all'appalto dei la
vori di ristrutturazione im
pianti rete idrica e gas. 

Il presunto ammontare del
le opere è di L. 439.789.200 e 
la licitazione sarà tenuta col 
metodo di cui all'art. 1, let
tera C) della citata legge. 

Chi intende partecipare al
la gara dovrà fare domanda 
di invito al sottoscritto en
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

Magenta, 15 giugno 1977 
IL PRESIDENTE 

. ... (rag- G. Nitll) 

Consorzio per il - • 
funzionamento della .' 
Scuola Media Statale 
tra 1 Comuni di Veduggio 

con Colzano • Renate 
(Provincia di Milano) 

AVVISO 
DI APPALTO CONCORSO 

n Consorzio Scuola Media 
Vedugglo-Renate intende rea
lizzare, mediante appalto con
corso i lavori di costruzione 
di una palestra in elementi 
prefabbricati. 

Le imprese interessate, in 
possesso dei requisiti, posso
no chiedere, con istanza in 
bollo da L. 1.500 diretta al 
Presidente del Consorzio, di 
essere invitate all'appalto 
concorso, entro quindici gior
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Veduggio con Colzano, 22 
giugno 1977. 

IL PRESIDENTE 
(Proterpio Ing. Vittorio) 

COMUNE 
di CARPINET0 ROMANO 
Appalto lavori di cottrusione 
acquedotto della Fata, primo 
stralcio. 

n sindaco rende noto che 
questa amministrazione in
tende esperire una gara di 
licitazione privata, con le mo
dalità di cui alla lettera C 
dell'art, l della legge 2-2-1973 
n. 14 e quindi con il procedi-
mento disciplinato dall'art. 3 
della stessa legge, per l'ap
palto dei lavori Indicati in 
oggetto. 

L'importo dell'opera a base 
d'osta è di L. 115J0SJ48. 

Al sensi dell'art. 7 della 
legge 2-2-1973 n. 14 le imprese 
che abbiano Interesse a par
tecipare alla gara di cui al
l'oggetto e che risultino iscrit
te all'albo nazionale costrut
tori, per la categoria e per 
l'importo pari o superiore a 
quello su indicato, possono 
presentare domanda con com
petente bollo al comune di 
Carpineto Romano a mezzo 
lettera raccomandata entro 
15 giorni dalla 'dato di pub
blicazione del presente avvi
so. 

La richiesta di partecipa-
Mone alla 1010, secondo quan
to previsto dal citato art. 7 
• o n * vincolante per l'ani-
BBkntstraslone. 

Carpineto Romano. 16 giu
gno 1977. 

IL SINDACO 
! . . ~ • (Renzo Cardia) 

è stretta attorno alla sua 
classe operaia, ai lavoratori 
dell'ANIC e delle ditte appal
tatoci, chiusi i negozi e gli 
uffici. Almeno in diecimi
la hanno sfilato per le vie 
del centro: un lunghissimo 
corteo ha percorso il corso 
Vittorio Emanuele e viale 
Salvatore Aldisio, animato dal 
ritmato delle parole d'ordi
ne degli operai, delle viva
cissime ragazze dei maglifi
cio Halos — quello che la 
Montefibre ha posto in liqui
dazione — venute apposta 
dalla vicina Licata, dai giova
ni ' dei corsi di addestra
mento professionale. 

La giornata di lotta, pro
clamata per respingere la 
minaccia di licenziamento 
per 1600 operai delle impre
se che eseguono lavori all'in
terno dello stabilimento 
ANIC, era cominciata con 
picchettaggi dei cancelli, co
mizi, volanti nel piazzale d'in
gresso, volantinaggio. Tutto 
si è svolto nel più assolu
to ordine, con grande com
postezza e senso di respon
sabilità: poi il corteo, infi
ne il comizio tenuto dal com
pagno Mario Bottazzi segre
tario nazionale della Filcea. 

Gela è praticamente da or
mai un anno sotto la conti
nua minaccia della smobili
tazione. degli attacchi all'oc
cupazione . (l'attuale presen
za operaia all'ANIC e nelle 
ditte conta oltre settemila 
unità). Ora i nodi sono ve
nuti - al pettine. Fioccano ' le 
lettere di licenziamento e i 
ricorsi alla cassa integrazio
ne, la smobilitazione sta pro
vocando gli effetti più pesan
ti. Su un totale di 2100 uni
tà impiegate nelle imprese, il 
cosiddetto e esubero » viene 
stimato già in non meno di 
1100 persone: sono operai del
le ditte edilizie, metalmecca
niche, dei servizi, delle ma
terie plastiche, della manu
tenzione degli impianti. Le 
minacce di licenziamento so
no ormai una realtà: ad alcu
ne centinaia di lavoratori so
no giunte ieri a domicilio le 
lettere individuali di risolu
zione del rapporto di lavoro 
e ciò dimostra ancor più la 
marcia spedita che si vuole 
imprimere ai processo di pro
gressivo disimpegno nell'a
rea ^chimica siciliana 
- Un disegno che si esten
de a macchia d'olio dal po
lo di Siracu«a. 'altro punto 
caldo della lotta contro la 
linea dei grossi gruppi chi
mici in Sicilia, a Ragusa 
f200 dell'Anic in cassa inte
grazione). infine qui a Ge
la. Lo hanno ricordato.' nel 
comizio, Mario Bottazzi quan
do ha denunciato le mano
vre dei colossi chimici e la 
assenza di una programma
zione del settore, con riferi
mento specifico alle tenaci 
resistenze per l'assetto pro
prietario della Montedison. 

Significativa la ecceziona
le mobilitatone delle popo
lazioni di tutu l'area di Ge
la e di Licata (la presenza 
dei sindaci e dei gonfaloni 
dei Comuni dì Niscemi. Bu-
ter a, Licata. Mazzarino, Rie-
si. Acute, Vittoria ne è sta
ta viva testimonianza), l'ade
sione allo sciopero generale 
dell'associazione dei commer
cianti e degli artigiani. '» 

La pesantezza della situa
zione all'Ante ma anche quel
la della condizione sociale ed 
economica della sona è stata 
del resto ieri confermata dal
lo stato di crisi dichiarato 
ieri dal governo per Gela e 
il suo territorio. 

Sorgfo Sorgi 

Una indagine sui sei maggiori produttori occidentali 

Contraddittorio ma non drammatico 
l'andamento dell'industria auto 

La FIAT può ancora investire, diversificare la produzione e creare occasioni di 
lavoro - L'invadenza dei giapponesi - Crisi in Inghilterra - La forza degli USA 

Oggi a Roma 
assembleo 
nazionale 

di mezzadri 
ROMA — I mezzadri e i co
loni daranno vita stamane ad 
una manifestazione unitaria 
per sollecitare una positiva 
conclusione della discussione 
aperta al Senato sui disegni 
di legge presentati 

Oltre 1500 contadini, pro
venienti da varie regioni Ita
liane. si ritroveranno al Su-
percinema dove i dirigenti 
della Federraezzadri, Feder-
coltivatori CISL.UIMEC UIL 
e Federbraccianti faranno il 
punto della situazione, riven
dicheranno una legge ade
guata entro questa stessa an
nata agraria 

E' prevista anche la parte
cipazione dei rappresentanti 
della commissione Agricoltu
ra del Senato e delle Regio
ni particolarmente Interessa
te al problema. Ieri pomerig
gio, Intanto, presso la sede 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si è svolta una 
tavola rotonda alla quale han
no preso parte, oltre ai diri
genti delle organizzazioni 
Mezzadrili e coloniche, i rap
presentanti della DC (sena
tore Mazzoli), del PCI (ono
revole Miraglia), del PSDI 
(Mazzola) e del PLI (Marti-
rano). dell'Alleanza dei con
tadini. dell'UCI e delle Re
gioni Lazio, Umbria e Sar
degna. 

ROMA — L'Associazione dei 
produttori d'auto (ANFIA) ha 
rese note ieri alcune cifre 
sull'andamento produttivo del 
settore nel principali < paesi, 
da cui risulterebbero « eviden
ti sintomi di incertezza ». 

In realtà, per quanto ri
guarda l'Italia, fra l'aprile di 
quest'anno e quello del 1976 
vi è stato un calo della pro
duzione pari al 2,8 per cento 
per le autovetture (106.048) 
largamente compensato peral
tro dall'aumento della produ
zione di veicoli industriali 
(più 17,6) e di autobus (più 
21,5). Ma è necessario chia
rire, a questo riguardo, che 
il relativo rallentamento pro
duttivo di cui sopra non sem
bra presentare le caratteristi
che di una crisi, né di un 
Inizio di recessione, anche se 
le immatricolazioni nuove so
no risultate più contenute 
(ma. già nel mese di maggio. 
è aumentato, ad esempio, il 
consumo - di benzina del 2,4 
per cento). Va ricordato. 
infatti, che si è avuta que
st'anno la cosiddetta a pasqua 
automobilistica », con le ferie 
decise dalla nostra maggiore 
industria, la Fiat, in conco
mitanza con quelle festività 
allo scopo, appunto, di smal
tire le giacenze. ; 

Pertanto. In aprile le ven
dite complessive sono forse 
addirittura aumentate, sia pu
re leggermente, anche nel 
campo delle autovetture. Non 
vogliamo dire, con questo, 
che la situazione dell'indu
stria automobilistica è ottima 
e che le prospettive sono eu
foriche. La politica dei conti
nui incrementi dei prezzi 
(uno, ormai, ogni tre mesi), 
attuata dalla FIAT e dalle 
altre aziende italiane e stra

niere, potrà portare prima o 
poi, l'industria in questione 
verso difficoltà forse anche 
serie. E, del resto, a parte 
gli aumenti di aprile, il fatto 
stesso che si siano contratti 
i ritmi del consumo dei car
buranti per le auto (meno 
7,1 per cento nei primi cin
que mesi di quest'anno), di
mostra che per molte persone 
l'acquisto di una automobile, 
più che una necessità, rap
presenta oggi una scelta di 
investimento o comunque una 
precauzione. 

Per il momento, tuttavia, 
i segnali non sembrano ne
gativi come li si vorrebbe far 
apparire, tanto più se si volge 
lo sguardo — come è oggi 
indispensabile anche in riferi
mento alle integrazioni azien
dali sovranazionali — ai mer
cati automobilistici degli altri 
paesi sviluppati. In Francia, 
ad esempio — e citiamo an
cora i dati dell'ANFIA —, 
si è registrata in aprile una 
« battuta d'arresto », che però 
ha fatto seguito ad un perio
do di vero e proprio «boom», 
caratterizzata da una sostan
ziale stabilità della produzio
ne di autovetture (incremento 
dello 0,2 per cento). In Gran 
Bretagna la crisi del settore 
è continuata, ma si sono re
gistrate indicazioni incorag
gianti per la produzione di 
automobili (143 in più) e di 
veicoli ' Industriai! (11,5 in 
più), nonostante la riduzione 
delle nuove immatricolazioni 
(meno 5,7) e il decremento 
delle esportazioni. 

Nella Repubblica federale 
tedesca si è verificato un 
« rallentamento della spinta e-
spansionisttea » , < contrasse
gnata però da un aumento 
della produzione (più 2,4) e 

delle immatricolazioni di auto 
(più 2,2) e da un calo della 
produzione dei camion (11.4) 
collegato in particolare al fer
mo delle esportazioni (meno 
7,8). 

Negli USA, inoltre, le ven
dite di autovetture in aprile 
hanno superato addirittura i 
livelli altissimi del 1973, sia 
per l'incremento della produ
zione (più 2,6 per cento auto 
e più 8,7 per cento veicoli in
dustriali) che per « l'ulteriore 
balzo in avanti degli impor
tatori ». In Giappone, infine, 
anche in aprile è proseguita 
la tendenza agli incrementi 
(sia pure percentualmente più 
contenuti) per le produzioni 
(più 3.1 auto e più 4,2 veicoli 
pesanti) e per le esportazioni 
(più 8,5 e più 1,3). «La pe
netrazione giapponese — ha 
notato l'ANFIA — nei vari 
mercati è sbalorditiva », no

nostante le difficoltà. 
Escluso il caso inglese, per

tanto (ma in Inghilterra la 
crisi economica è pi pesan
te che negli altri paesi), la 
salute delle industrie automo
bilistiche più forti nel mondo 
sembra tuttora buona. La 
FIAT italiana, d'altra parte, 
ha realizzato un bilancio mol
to sostanzioso anche l'anno 
scorso (66,5 miliardi di utili 
e ingenti ammortamenti) In 
piena crisi, e quest'anno be
neficerà oltretutto dei proven
ti, certamente molto elevati, 
della fiscalizzazione degli one
ri sociali. Una ragione di più 
perché investa soprattutto nel 
Mezzogiorno e crei nuove oc
casioni di lavoro, diversifi
cando le produzioni, come 
chiedono i sindacati e il PCI. 

sir. se. 

Si fa più difficile la definizione della vertenza 

RIGIDE POSIZIONI DELI/OLIVETTI 
Risposte negative su numerose questioni -La FLM sulle trattative con la Fiat 

TORINO — L'Olivettl si è 
assunta ieri una grave respon
sabilità. presentandosi alla 
trattativa con la Firn con po
sizioni estremamente irrigi
dite, che hanno determina
to la sospensione del nego
ziato e rendono a questo 
punto assai difficile la defi
nizione della vertenza azien
dale. 

Dopo le parziali aperture 
che rOlivettl aveva manife
stato negli Incontri delle set
timane scorse, la Firn aveva 
chiesto all'azienda di dare ri
sposte positive e precise a sei 
questioni ancora aperte, che 
11 sindacato considera irri
nunciabili: 1) ripristino del 
turn-over nello stabilimento 
meridionale di Pozzuoli: 2) 
mantenimento del presso po
litico della mensa; 3) garan
zia dell'orarlo di lavoro; 4) 
garanzie per le aziende del
l'Indotto; 3) nuora forma di 
organiszazione del lavoro nel 
settore ricerche • sviluppo e 
nelle filiali; 6) comunicazlo-
ru dai piani produttivi a de

gli investimenti per 1 singoli 
settori e stabilimenti. 

Le risposte delI'OliveUl so
no venute ieri e sono state 
negative. Sugli ultimi due 
punti, organizzazione del la
voro e piani produttivi, la 
azienda ha manifestato gene
riche intenzioni senza riferi
menti specifici. Per la men
sa. l'Olivetti ha ribadito la 
intenzione di aumentare il 
prezzo del pasto da 320 a 
540 lire dal prossimo 1 gen
naio. con ulteriori aumenti 
in seguito. Per le aziende del
l'indotto non si prevede svi
luppo. In quanto all'orarlo 
di lavoro, l'Olivetti lo garan
tirebbe soltanto per due me
si, non oltre il prossimo 31 
agosto. Per lo stabilimento di 
Pozzuoli l'azienda dice che 
assumerà soltanto 90 parso
ne nei prossimi quattro 
ormi. ' 

Ieri sera la delegazione sin
dacale ai è riunita per deci
dere la intensificazione della 
lotta. Per l'inizio della pros
sima settimana è prevista la 

convocazione di un attivo na-
j zionale dei delegati Olivet

ti, con la segreteria della fe
derazione CGILrCISLUIL, 

Per quel che riguarda la 
vertenza Fiat. Ieri si sono 
avuti nuovi scioperi con pre
sidi di cancelli in numerosi 
stabilimenti del gruppo. 

La trattativa con la Fiat, 
dopo due giornate di incon
tri. è stata aggiornata a lune
di prossimo. Domani e vener
dì si svolgeranno assemblee 
in tutte le fabbriche allo sco
po di informare i lavorato
ri sull'andamento del nego
ziato. Sugli incontri di lune
di e Ieri la Firn ha diffuso 
un comunicato nel quale af
ferma che si sono verificate 
alcune aperture da parte del
la azienda, ma permangono 
ancora alcune fondamentali 
resistenze e punti da chia
rire. 

e Sulle questioni dell'am • 
Mente e dell'organizzazione 
del lavoro ad esemplo — scrì
ve la Firn — resta ancora 
senza soluzione positiva 11 pro

blema fondamentale del con
trollo dei programmi pro
duttivi in rapporto agli or
ganici ed il problema dell'av
vio di momenti di ricompo
sizione e modifica del lavoro 
al montaggio vetture. Sul sa
lario, pur senza fare ancora 
cifre sulla quantità, la Fiat 
ha cominciato a modificare 
alcune posizioni ». 

La resistenza più rigida è 
stata opposta dalla Fiat sul
la questione della riduzione 
di mezz'ora dell'orarlo di la
voro dei turnisti, che per 
contratto scatterà dal luglio 
1978. « La nostra richiesta — 
spiega la Firn — è di rea
lizzare subito in questa ver
tenza un chiarimento di me
rito sull'applicazione della 
mezz'ora che permetta di per
venire alle scadenze previ
ste dal contratto senza equi
voci o ambiguità rispetto al 
fatto che la riduzione venga 
effettivamente applicata ». 

Michele Coita 

ROMA — Il nostro partito 
con un documento del gruppo 
nazionale di lavoro del tra
sporti della Sezione program
mazione economica e rifor
me, ha precisato giudizi e 
proposte sul « quadro di rife
rimento > predisposto dal go
verno per il piano generale 
dei trasporti e sul piano po
liennale delle ferrovie, elabo
rato nei mesi scorsi dalla 
azienda delle FS. 

Il « quadro di riferimento » 
— afferma il documento — 
presenta diversi « elementi so
stanzialmente positivi » per la 
costruzione del piano dei tra
sporti, ma anche « contraddi
zioni e carenze ». Innanzitutto 
vi è una palese incongruenza 
fra l'indicazione di adottare 
un medesimo metodo nella 
formazione dei piani settoria
li e regionali e quella di ap
provare i piani settoriali (FS) 
prima della formulazione di 
quelli generali. Inaccettabili 
sono poi alcune valutazioni 
del « quadro di riferimento > 
sulla distribuzione dei traffi
ci all'interno dell'arca nazio
nale, in quanto « giustificano 
una realtà che è il frutto di 
scelte politiche, economiche e 
sociali sbagliate ». 

Il documento governativo — 
osserva il gruppo trasporti — 
richiama un adeguamento al
le direttive CEE. ma queste 
sono improntate alla sola red
ditività e trascurano comple
tamente il carattere sociale 
del servizio di trasporto; non 
c'è nel « quadro » alcun riferi
mento alla ricerca tecnologi
ca e sperimentale e non si 
pone con la dovuta chiarez
za il problema della produzio
ne industriale, mentre deve 
« essere evidente che la rior
ganizzazione del sistema dei 
trasporti è strettamente con
nessa ad un potenziamento 
e ad una riconversione della 
industria produttrice di mez
zi e infrastrutture ». 

Nonostante contraddizioni e 
incoerenze il « quadro di ri
ferimento » è comunque il pri
mo documento con il quale il 
governo riconosce la necessi
tà di un nuovo assetto dei 
trasporti da definire attraver
so un piano generale che ten
ga conto degli obiettivi di svi
luppo economico e sociale del 
paese, dell'assetto del territo
rio. di un riequilibrio fra le 
varie aree territoriali della 
integrazione fra i diversi mo
di di trasporto per renderli 
meno costosi e più efficienti, 
di privilegiare il trasporto 
pubblico collettivo, di decen
trare l'attività a livello re
gionale. di incrementare il 
trasporto internazionale, di 
una direzione unica del siste
ma dei trasporti. 

Positiva è considerata an
che l'indicazione che • gli in
vestimenti in infrastrutture 
siano fatti con criteri ten
denti al decentramento e al
la redistribuzione del traffi
co e che si vada alla elimi
nazione della concorrenza tra 
i vari modi di trasporto (ser
vizi paralleli). II « quadro » 
giustamente indica che il pia
no generale dei trasporti, non 
sia - la sommatoria di quel
li regionali, anche se poi con
traddittoriamente il governo 
punta all'approvazione dei 
piani settoriali prima di quel
lo generale. 

Di fronte a queste tema
tiche non sempre chiaramen
te definite e spesso espres
se vagamente, il nostro par
tito ritiene necessario: 

1) innanzitutto stabilire i 
criteri di massima dello svi
luppo nazionale e del riequi
librio territoriale in collabo
razione con le Regioni, gli or
ganismi della programmazio
ne. le parti sociali, eliminan
do tutti i prelesti che potreb
bero essere sollevati per ri
tardare o rinviare l'imposta
zione del piano generale dei 
trasporti; 

2) individuare, di intesa con 
le Regioni, ciò che del pa
trimonio esistente deve esse
re mantenuto, eliminato o so
stituito da altri modi o for
me di trasporto; 

3) svolgere una indagine per 
comparare i costi dei vari mo
di di trasporto per prospetta
re scelte di minor costo e 
rispondenti a criteri di mas
sima funzionalità (es. traspor
to merci via mare, trasporto 
\iaggiatori per ferrovia nel 
sud. ecc.). , 

4) determinare una scala di 
priorità tenendo presente in 
ogni caso il ruolo fondamenta
le che in ogni caso devono 
avere le FS. 

In ogni caso nel predispor
re un primo progetto di pia
no generale da sottoporre al 
confronto con le Regioni è ba
silare — rileva II documen
to del partito — che si va
da fin dall'inizio « alla costi
tuzione di un ministero unico. 
per i trasporti, o in fase tran
sitoria ad un coordinamento 
a tutu i livelli » 

Per quanto riguarda il e pia
no poliennale delle FS » U do

cumento rileva che ha carat
tere « aziendalistico » ed è in 
contraddizione con gli obietti
vi enunciati per il piano ge
nerale dei trasporti; accen
tua in termini di imestimen-
ti lo squilibrio fra nord e sud 
concentra l'attenzione sulle li
nee di maggior traffico, non 
prevede integrazione con le 
ferrovie concesse e gli altri 
modi di trasporto. Il piano 
delle FS non deve essere pe
rò respinto, ma deve diven
tare « un punto di riferimen
to per spingere il governo 
ad accelerare i tempi di ela
borazione e attuazione del 
piano generale dei trasporti ». 

Il nostro partito chiede che 
il piano ferroviario attui i 

seguenti obiettivi gtnerali: 
realizzare la saldatura tra Ì 
vari modi di trasporto: ave
re chiari riferimenti agli in
terponi: approfondire > il di
scorso sul trasporto metropo
litano e sul raccordo con i 
piani regionali: potenziare le 
linee nelle aree più arretrate 
e trasversali; precisare i mez
zi necessari e definire il rap
porto con la produzione di ta
li mezzi in connessione con 
la riconversione industrialo: 
inserire le ferrovie concesse 
nel piano, stabilendo quali so
no quelle di interesse naziona
le e regionale e quali devo
no essere smantellate; preci
sare quali sono i cosiddetti 
« rami secchi ». 

Positivo il bilancio 
dell UNIP0L per il 7 6 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Con una rela
zione svolta dal presidente 
Walter Briganti si è svolta 
ieri a Bologna, l'assemblea 
generale ordinaria e straordi
naria dei soci della compa
gnia assicuratrice Unipol sor
ta nel 1963 e operante in tutti 
i rami e settori. 

Briganti, dopo avere sotto
lineato le disfunzioni e le con
traddizioni che caratterizzano 
il mercato assicurativo ita
liano. soggetto a manovre 
speculative da parte delle 
grandi compagnie che lo ege
monizzano, ha sottolineato la 
positiva diversità dell'Unlpol 
« strumento democratico al 
servizio degli utenti, espres
sione del movimento coope
rativo, delle organizzazioni 
sindacali, artigiane e conta
dine ». La partecipazione 
azionaria alla compagnia è 
dovuta in massima parte 
alla Lega delle ccoperntive, e 
anche se in modo non diretto 
alla Federazione CGIL CISL 
UIL, all'Alleanza contadini e 
al Volkfursorge (la compa
gnia assicuratrice del movi
mento cooperativo e sindaca
le tedesco occidentale). Nello 
scorso anno sono state com

piute scelte qualificanti tra 
le quali spiccano la richiesta 
di caricamenti per le tariffe 
R.C. auto inferiori mediamen
te del 5.50 per cento rispetto 
al mercato (il ministero del
l'Industria ha infatti stabilito 
aumenti del 20.5 per cento 
per le altre compagnie e, ac
cogliendone la richiesta, del 
15 per l'Unipol). nonché in
vestimenti socialmente rile
vanti a favore di cooperati
ve, organizzazioni di lavorato
ri ed enti locali. « La gestio
ne passata — ha osservato 
il presidente — si è chiusa 
positivamente con un utile di 
394 milioni di lire che, pur 
se modesto, è senz'altro si
gnificativo se rapportato agli 
andamenti ancora incerti di 
diverse compagnie ». L'as
semblea. approvato 11 bilancio 
ha deciso un aumento In Tor
ma gratuita del capitale so 
ciale. da 4750 a 5225 milioni 
(mediante l'utilizzazione delia 
riserva speciale), e un ulte
riore aumento a pagamento. 
da 5225 a 5700 milioni at
traverso l'emissione di 47.i 
mila nuove azioni da riser
varsi in opzione ai soci. Gli 
agenti Unipol hanno accettato 
la proposta di ridurre le prov
vigioni del 2 per cento. 

fh breve 
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CD ASSISTENTI DI VOLO IN SCIOPERO IL 30 
Gli assistenti di volo dell'Alitalia hanno proclamato un 

nuovo sciopero di 8 ore per il 30 giugno, per cercare di 
sbloccare la trattativa sull'impiego del personale. I lavora
tori della società Aeroporti romani dal canto loro, in seguito 
alla convocazione delle parti, hanno rinviato al 30 giugno lo 
sciopero di 24 ore in programma per il 23. A tempo indeter
minato è in sciopero il personale navigante dei voli not
turni misti passeggeri-pasta dell'Ati. 
TERZA COMMISSIONE DEL CC DEL PCI 

E' convocato per le ore 9 di martedì 28 giugno, presso la 
sede del Comitato centrale, la terza commissione del CC per 
discutere ie proposte e iniziative del partito per il piano 
agricoio-alimentare (relatore Pio La Torre). Nel corso della 
riunione il compagno Anemma fornirà una informazione 
sull'attuazione della legge per l'occupazione giovanile. Le 
conclusioni verranno tratte dal compagno Napolitano. 

SOCIETÀ' INTERNAZIONALE OPERANTE 
NEL CAMPO DEL TRATTAMENTO ACQUE 

ricerca 
per l'inserimento nella zona EMILIA-ROMAGNA 

VENDITORE 
DI PRODOTTI CHIMICI 

che risponda alle seguenti caratteristiche: 
— documentata esperienza di vendita maturità preferibilmenta in 

aziende del settore trattamento acque e comunque nella di
stribuzione di prodotti di consumo industriale 

— età non superiore a 32 anni. 
— residenza in Bologna, Modena o Provincia 
— Preferibilmente perito chimico 
— Dinamismo e buona comunicati/a. 

Sono previsti piani di formazione t sviluppo per un contino* 
aggiornamento professionale. 
Il trattamento economico decisamente interessante è commisurato 
alle reali capacita del candidato. 

Inviare dettagliato curriculum vitae corredato di fotografia ac 
cassetta 12/C - SPI - Bolzano, via Argentieri 24. 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 

della Provincia di Ravenna 

BANDO DI C0MC0HS0 PUBBLICO 
POI TITOLI ED ESAMI 

per II conferimento di un pesto di 

INGEGNERE OD ARCHITETTO 
Titolo di studio: laurea in ingegnerìa civile (sottose

zione edile) od architettura. 
Età: non superiore »d anni 40 e non inferiore a 30. 

Esami: una prova scritta ed una orale. 
Termine presentazione domanda: ore 12 del 68-77. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Ra
venna, Viale Farini, n. 26. 
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